
L
o conoscevamo come
la mitezza fatta perso-
na, il grande affabula-
tore con il sorriso eter-
namente sulle labbra,

capacedi ascoltare chiunquesen-
za pregiudizi o tetragone certez-
zementre tutto intorno l'inquina-
mentoacustico sembravoler zitti-
re le poche parole di buon senso
che ogni tanto vengono pronun-
ciate anche in Italia, un cantore,
documentato e minuzioso, della
Sicilia edelmondoche fu, insom-
ma, come uno scrittore gentiluo-
mo.
Ma come sarà saltato inmente

adAndreaCamilleri di affermare
cheMariaStellaGelmini, lamini-
stra che brandì l'accetta con l'in-
tenzione di riformare la scuola,
«non è un essere umano»?
Ammettereteche incasidel ge-

nere non si può fare a meno di
dare la parola all'imputato.
Imputato Camilleri Andrea, cosa
ha da dire a sua discolpa?
«Chenelmio caso è stato usato lo
stesso metodo di colui che disse:
“Datemi la frase di un uomo e ve
lo farò impiccare”».
Chi era costui?
«Credo fosse un gesuita... Del
mio discorso ai ragazzi del Ma-
miani, è stata riportata solomez-
za frase, l'incipit di un discorso
più lungo».
Allora ha rincarato la dose?
«Ho detto solo di più: ho chiarito
il senso della frase. Ho detto che
la Gelmini non è un essere uma-
no in quanto è una replicante,
una replicante di Berlusconi, co-
me tanti ce ne sono in questo go-
verno. Che è il primo governo
marziano della storia d'Italia».
Imputato Camilleri, forse lei ha let-
to tropo Orwell e Huxley. Che ci az-
zecca la fantascienza con un go-
vernodi centro destra regolarmen-
te eletto dagli elettori?
«C'entra, invece. Èmarziano per-
ché usano un altro linguaggio:
quello del vocabolario personale
inventato da Berlusconi, dove le
parole sono interscambiabili eas-
sumono diversi significati, a se-
conda delle circostanze».
Beh, se le cose stanno così, qual-
che ragione imputato Camilleri
possiamo riconoscergliela. A pro-
posito non le pare che analogo pro-
cesso linguistico a quello che lei
sta subendo, potrebbe essere in-
tentato al presidente del consiglio
quando definisce "abbronzato" il
presidente Usa, "imbecilli e coglio-
ni" i rappresentanti dell'opposizio-
ne, "tarati mentalmente" i magi-

strati, e "eroe", Vittorio Mangano, lo
stalliere mafioso di Arcore? Di fron-
te a questo spettacolo, Carla Bruni,
signora Sarkozy si è detta contenta
di non aver più la cittadinanza italia-
na.
«Perché intentareunprocessocon-
tro Berlusconi? È lui l'inventore di
questo vocabolario. Il problema è
quando gli altri, per trattare con
lui, adoperano lo stesso linguag-
gio. In quanto alle parole della si-
gnora Bruni Sarkozy mi permetto
di non essere d'accordo. Sono feli-
ce di appartenere, nel bene e nel
male, al mio paese».
Già che ci siamo. Trova normale che
un emerito ex Capo dello Stato, Cos-
siga per intenderci, stia scrivendo
ad alta voce un raggelante «va-
demecum per il perfetto celerino»,
con spirito e frasi tali da fare impalli-
dire anche la scuola poliziesca degli
Scelba e dei Tambroni?
«Posso io, vostro onore, fare una
domanda?».
Imputato, ne ha facoltà.
«Grazie. Ma dove sta scritto che in
Italia per gli ex capi dello Stato,
presidenti della Repubblica, sia
previsto il titolo di "presidente
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LA TRASCRIZIONE Ecco la fedele
trascrizione delle parole pronunciate da
Andrea Camilleri durante l’assemblea
degli studenti del Liceo Classico Mamia-
ni, a Roma giovedì 6 novembre.

«La ministra Maria Stella Gelmini non
è un essere umano, bisognerebbe farla
esaminare da un qualche specialista di
chimicaodaltro,percapirnelacomposi-
zione. Non è un essere umano perché è
unareplicantediSilvioBerlusconi,come
tantialtriministri diquestogoverno,che
è il primo governo marziano della storia
d'Italia. Vengono da un altro mondo.
Con loro non si può dialogare».

Dunquenonènon-umanalaministra
Gelmini. È alieno tutto il governo, lei
compresa.InsisteCamilleri:«SilvioBerlu-
sconisiè creatoun suovocabolario per-
sonale, nel quale le parole sono inter-
cambiabili e assumono significati diver-
si, a seconda delle circostanze. Non è il
nostro. Gianfranco Fini , faccio solo un
esempio, adopera il nostro stesso voca-
bolario, anche se ci va a cercare parole
diverse che io non cerco. Ultimamente
ci è andato a cercare la parola Resisten-
za che non aveva trovato nel vocabola-
rioberlusconiano,equestoèungranbe-
ne».
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Intervista ad Andrea Camilleri

L’insulto al neopresidente Usa E poi
la «riforma» della scuola. Fino a Cossiga che
evoca un po’ di sangue per i manifestanti:
«Ma i poliziotti sono migliori di chi dà loro
certi consigli». Parla l’autore di Montalbano

Quel che ha davvero
detto: tutto
il governo è alieno
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Camilleri: Obama
abbronzato?
Berlusconi parla
da replicante
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